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Questo pieghevole fa parte di una serie di 
iniziative promosse dal Museo di Storia 
Naturale della Maremma per coinvolgere 
tutti i cittadini nella raccolta di dati sui nostri 
ambienti naturali, in una logica di Citizen 
Science.

Il nostro patrimonio naturale è prezioso e va 
rispettato e tutelato. Ma non si può tutelare 
senza conoscere! Conserva questo opuscolo 
e portalo con te nelle tue escursioni: 
seguendo le indicazioni che gli esperti hanno 
sempli�cato per te, potrai imparare ad 
identi�care alcune delle più importanti 
specie di piante delle zone umide.

Come funziona? 
Identi�ca le specie, prendi nota di luogo, 
data, ambiente e invia i dati al nostro sito 
www.naturaesocialmapping.it . 

È  semplice! Consulta il sito per 
aggiornamenti, materiali e approfondimenti. 

Il progetto Naturae Social Mapping si 
inserisce in un contesto italiano ed 
internazionale in rapida crescita, si ispira al 
progetto inglese OPAL e fa parte della 
Associazione Europea di Citizen Science 
(ECSA).

IL MUSEO DI STORIA NATURALE DELLA MAREMMA 
E LA CITIZEN SCIENCE 

Museo di Storia Naturale della Maremma

Identificare
Le piante delle aree umide

Appunti didattici 
del Museo di Storia Naturale della Maremma

Nonostante la loro grande ricchezza naturalistica, gli ambienti umidi sono stati 
spesso oggetto di intense attività di boni�ca che ne hanno ridotto quasi 

ovunque il numero e l'estensione. 
A queste minacce “storiche” si sono aggiunti di fattori di stress più 

recenti, quali l’inquinamento, la canalizzazione, l’utilizzo 
indiscriminato delle risorse idriche e le invasioni biologiche. 
Per questo sono riconosciuti tra i target primari delle politiche di 
conservazione nazionali e internazionali. 
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Gli ambienti umidi ospitano una elevata biodiversità vegetale, con 
specie altamente specializzate. 
Questi ambienti tuttavia si presentano spesso frammentati, 
impoveriti e minacciati da una serie di fattori che possono portare 
alla loro distruzione. Per questo molte delle specie che vivono 
negli ambienti umidi sono diventate rare e necessitano di forme di 
tutela da parte dell'uomo. 

Le piante degli ambienti umidi presentano una notevole varietà di 
forme di crescita e adattamenti �siologici. 
Da specie liberamente galleggianti sulla super�cie dell'acqua a 
quelle radicate con foglie completamente sommerse o emergenti, 
�no a specie che presentano entrambi i tipi di foglie, per passare 
alle elo�te, che colonizzano le sponde dei laghi e le rive dei �umi. 
La biodiversità di questi habitat è elevata, sia in senso quantitativo 
che qualitativo. 

Negli ambienti acquatici la vita non è facile per le piante; la luce si attenua 
rapidamente con la profondità, il suolo non è sempre favorevole per la 

nutrizione e gli scambi gassosi possono essere complicati, soprattutto 
per le specie che vivono sommerse. 

Le piante acquatiche devono dunque mettere in atto una serie di 
adattamenti per sopravvivere in questi habitat. 



Vallisneria
Vallisneria spiralis L.
Famiglia: Hydrocharitaceae
Idrofita radicante, perenne, lunga da 3 a 8 dm, 
con breve rizoma immerso nel fango e fusto 
subnullo.
Foglie: nastriformi, sessili, tutte in rosetta 
basale, lunghe fino a 8 dm e larghe fino a oltre 
1 cm, denticolate vicino all'apice.
Fiori: è una pianta dioica, con numerosi fiori 
maschili raggruppati in infiorescenze a forma 
di clava da cui successivamente si distaccano 
per portarsi sulla superficie dell'acqua; fiori 
femminili isolati, portati da lunghi peduncoli 
spiralati che si allungano all'antesi fino alla 
superficie.
Frutti: capsule allungate (4 - 8 mm) contenenti 
molti semi

Ninfea comune
Nymphaea alba L.
Famiglia: Nymphaeaceae 

Erba saetta
Sagittaria sagittifolia L.
Famiglia: Alismataceae

Idrofita radicante, perenne di altezza 2-20 
dm, con rizoma carnoso infossato nel fango.
Foglie: galleggianti sulla superficie 
dell'acqua, a lamina piana e contorno 
ovale/circolare, con piccioli allungati, ricchi 
all'interno di tessuto aerifero.
Fiori: natanti, superanti spesso i 10 cm di 
diametro, con 4 sepali più brevi dei petali, 
verdi all'esterno e bianchi all'interno e petali 
bianchi talora sfumati di giallo numerosi e 
spiralati
Frutti: capsule che si staccano dopo la 
fioritura e cadono in acqua dove poi 
rilasciano i semi galleggianti.

Pianta perenne, di 2-8 dm di altezza, con 
rizoma tuberoso; può vivere sia in condizioni 
di sommersione che in parziale emersione.
Foglie: foglie primordiali, sommerse, lineari 
fino a nastriformi (larghe 3-15 mm), foglie 
galleggianti spesso ellittiche e foglie 
emergenti fortemente sagittate lunghe fino a 
10 cm (eterofillia).
Fiori: portati su scapi allungati fino a oltre 80 
cm, con diversi verticilli di fiori femminili 
(inferiori) e maschili (superiori) spazialmente 
separati. 
Frutti: Acheni numerosi, alato-compressi, con 
breve becco uncinato.

Millefoglio d'acqua
Myriophyllum aquaticum (Vell.) Verdc. 
Famiglia: Haloragaceae
Idrofita radicante, originaria del 
Sudamerica, si sviluppa allungandosi per 
diversi cm sopra la superficie dell'acqua.
Foglie:  Foglie tutte disposte in verticilli, le 
sommerse lunghe 1,5-3,5 cm, divise in 
segmenti filiformi, le emergenti sono 
lunghe fino a 5 cm, giallo-verde chiaro o 
verde glauco, pennatifide (eterofillia).
Fiori: ritenuta spesso dioica, nell'areale 
nativo può essere monoica, con piccoli fiori 
femminili (inferiori)senza corolla e maschili 
(superiori)con 4 petali bianchi all'ascella 
delle foglie emergenti
Frutti: schizocarpi di 4 mericarpi che si 
separano longitudinalmente.

Falasco
Cladium mariscus (L.) Pohl
Famiglia: Cyperaceae
Pianta perenne, con rizoma sotterraneo 
strisciante da cui originano fusti aerei che 
possono raggiungere i 2 m di altezza.
Foglie: rigide, acuminate e 
spinoso-seghettate al margine, taglienti, 
lunghe fino a 2 m.
Fiori: portati in antela ampia e ramosa, con 
brattee fogliari; spighette lunghe 3-4 mm, 
riunite in gruppi di 5-10, bruno-ferruginee, 
con 1-3 fiori di cui il superiore generalmente 
maschile.
Frutti: acheni bruno-scuro di circa 3 mm.

Azolla maggiore
Azolla filiculoides Lam. 
Famiglia: Salviniaceae
Pteridofita acquatica originaria dell'America 
tropicale, a ciclo annuale, formante rosette 
larghe fino a 6 cm, liberamente natanti.
Fronde: piccole (1,5 mm) e numerose, 
squamiformi, con margine cartilagineo e 
divise in due lobi diseguali, disposte in due 
serie sul fusticino. 
Sporocarpi e spore: microsporocarpi e 
macrosporocarpi all'ascella del lobo 
inferiore della fronda. I microsporangi 
contengono le microspore; i macrosporangi 
contengono un'unica macrospora che 
germinerà sulla superficie dell'acqua.

Mestolaccia minore
Baldellia ranunculoides (L.) Parl.
Famiglia: Alismataceae
Pianta perenne, di 10-50 cm di altezza, si 
può trovare sia con sole foglie sommerse 
che, più generalmente, in parziale o totale 
emersione, vegetando sui fanghi umidi.
Foglie: foglie sommerse graminiformi, 
quando emergenti lanceolato-lineari, tutte 
basali, larghe 3-8 mm con piccioli talora 
più lunghi delle foglie stesse (eterofillia). 
Fiori: infiorescenze portate da scapi 
allungati, con 1-4 verticilli ombrelliformi. 
Fiori con tre sepali verdi e tre petali 
bianco-rosei macchiati di giallo alla base.
Frutti: acheni raggruppati in una densa 
testa subsferica.Glossario

Achenio: frutto secco indeiscente, con parete 
coriacea, aderente ma non saldata all'unico 
seme.
Capsula: frutto secco deiscente che disperde i 
semi aprendosi in più linee di deiscenza.
Eterofillia: presenza di foglie di forme differenti 
nella stessa pianta.
Eterosporea: pianta che produce due tipi di 
spore, dette microspore e macrospore.

Propagazione vegetativa: rigenerazione di 
un'intera pianta ottenuta per semplice divisione o 
per distacco di strutture asessuate della pianta 
madre. La progenie è geneticamente identica al 
singolo genitore.
Schizocarpo: frutto secco indeiscente che a 
maturità si rompe in più parti indeiscenti, dette 
spesso mericarpi.
Sporangio: struttura cava unicellulare o 
pluricellulare nella quale si formano le spore. 

Sporocarpi: strutture tipiche delle felci 
acquatiche, di forma più o meno sferica, che 
racchiudono gli sporangi.
Rizoma: fusto sotterraneo, più o meno 
orizzontale, con funzione di riserva, spesso 
ingrossato e tuberiforme per l'accumulo delle 
sostanze di riserva.
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Periodo di fioritura delle diverse specie

Negli ambienti umidi si distinguono varie 
zone, in base alla abbondanza e disponibilità 
di acqua. La zona sommersa è caratterizzata 
dalle idrofite (ancorate al substrato o 
liberamente flottanti sulla superficie o sotto 
il pelo dell'acqua). 
Con il diminuire della profondità, verso le rive, aumentano le elofite (specie sommerse solo nella loro 
porzione basale), che spesso formano cinture lungo le sponde di fiumi e laghi, importanti siti di riparo 
per gli animali acquatici (in particolare uccelli). 
Con il diminuire della disponibilità di acqua, la vegetazione palustre cede il passo a praterie igrofile 
e/o alla vegetazione legnosa igrofila costituita da salici, pioppi, ontano nero e/o frassino meridionale.

Vegetazione a dominanza 
di idrofite radicanti 
o liberamente flottanti

Vegetazione 
a dominanza 
di elofite

Vegetazione
erbacea 
dei prati umidi

Bosco 
igrofilo

Paludi, fossi, aree umide 
temporaneamente sommerse.

Prati umidi, torbiere neutro basiche, 
stagni e lagune e ambienti palustri 
subalofili.

Acque stagnanti o lentamente fluenti.

Stagni, laghetti, canali.

Alloctone

Autoctone

Habitat


